
7.2 La Tecnica legislativa

La tecnica legislativa e il linguaggio normativo costituiscono l'immediata risposta alla crisi 
della legge, come già stato in precedenza osservato, la prima fase di ogni dibattito dottrinale in tema 
di drafting ha avuto ad oggetto proprio la definizione dei criteri per la redazione formale degli atti 
legislativi, dedicando una particolare attenzione alla struttura dell'atto, alle sue partizioni interne e al 
linguaggio normativo.

Il cosiddetto “drafting in senso formale” si incentra proprio su questi interrogativi, circa i 
criteri  redazionali  dell'atto  e  lo  studio  delle  espressioni  linguistiche  che  ne  facilitano  la 
comprensione.  Il lavoro della dottrina in materia  è stato prezioso perché non solo ha chiarito  e 
precisato i  termini  del  problema,  individuando i  rischi e le  situazione di  patologia  che avrebbe 
cagionato una legislazione oscura ed inaccessibile, ma perché ha costituito l'impulso per i primi 
interventi legislativi in materia, soprattutto,  di qualità della legislazione, destando l'attenzione delle 
Camere e del Consiglio dei Ministri al tema del “drafting”.

Lo studio della legistica ha avuto il suo esordio quindi, con gli studi in materia di tecnica 
legislativa e il dibattito scientifico aperto come noto dal dialogo dei giuristi autorevoli e della loro 
partecipazione congiunta all'articolo dedicatoo alla “fondazione di una scienza della legislazione” 
sul diritto dell'economia nel 1960, ha accompagnato la progressiva presa di coscienza da parte della 
delle  pubbliche  istituzioni  al  problema  della  “scrittura  delle  leggi”1.  A   partire  dagli  anni  ‘80 
l'interesse politico alla tecnica legislativa diventa consistente in tutti i paesi europei 2diffondendosi 
anche nell'ambito delle istituzioni comunitarie 3.

Il progressivo arricchimento degli studi in materia di drafting e l'acquisita consapevolezza 
che ogni approfondimento circa la stesura formale dei testi deve essere affiancata da un'indagine di 
tipo sostanziale sui contenuti e sull'impatto che l'intervento legislativo è in grado di produrre nella 
realtà sociale, tuttavia, non marginalizza lo studio del drafting formale che acquisisce, al contrario, 
una rinnovata centralità nei contributi della dottrina più recente4.

È  interessante  la  ricostruzione  di  Ciaurro   in  materia  di  metodi  per  il  miglioramento 
qualitativo  della  legislazione  secondo  e  a  quale  il  ricorso  a  strumenti  tecnici  o  di  ingegneria 
istituzionale non risulterebbe sufficiente perseguimento dei risultati attesi.5

Le stesse alterazioni determinate nel sistema della gerarchia delle fonti e il  problema dei 
contenuti  o della  fattibilità finanziaria delle leggi non costituiscono, secondo l'autore, il  nucleo 
reale del problema richiedendo necessariamente rimedi di carattere istituzionale o l'introduzione di 
nuovi  modelli  strutturali,  come  la  creazione  di  un  ufficio   parlamentare  per  la  verifica  della 
fattibilità delle leggi.

I  problemi  di  natura  formale,  al  contrario,  risultano  i  più urgenti  da risolvere in  quanto 
sovrapponendosi ai problemi di sostanza inquinano l'ordinamento giuridico rispetto ai requisiti di 
chiarezza, organicità, certezza ed efficacia della norma giuridica.

La disamina della problematica formale può ricondursi a tre ordini di fattori:

- la genericità e l’ambiguità delle espressioni usate 
- il ricorso eccessivo a rinvii di riferimento o ad altri testi legislativi
- le incertezze sistematiche in ordine agli effetti della norma nel contesto legislativo vigente.

1 Per una sintesi delle azioni sviluppate in Italia a partire dagli esordi dello studio del drafting formale, G.U. RESCIGNO, 
Dal rapporto Giannini alla proposta di Manuale Unificato per la redazione di testi normativi adottata dalla conferenza  
dei Presidenti dei Consigli Regionali, Foro it. , 1993.
2 Camera dei Deputati, Normative europee sulla tecnica legislativa, 1997.
3 A. VEDASCHI, Istituzioni europee e tecnica legislativa, Camera dei Deputati, 1997.
4 N. LUPO, Le tecniche (e la politica) della legislazione come strumenti essenziali per il legislatore contemporaneo, Iter  
legis, 2002, pp. 103-109.
5 CIAURRO, La crisi della legge, Rass. Parl, 1990.



Il primo ostacolo da superare al fine di una corretta stesura del testo normativo è quindi di 
ordine semantico e linguistico.

Il linguaggio utilizzato per formulare il testo normativo ha un'importanza decisiva per la 
realizzabilità e praticabilità del diritto, dovendo tendere ad un'estrema precisione dal punto di vista 
morfologico, grammaticale, sintattico e semantico.

La consapevolezza che il punto nodale del procedimento di formazione delle leggi fosse la 
formalizzazione del linguaggio normativo e era già viva nella dottrina giuridica del 1800, tanto che 
H. Summer Maine nel 1989, indicava come obiettivo del buon legislatore:  “ Redire un langage 
quelconque,  pour  le  srvice  du  droit,  à  l’ètat  de  symboles  algebriques,  et,  par  suite  amener 
l’uniformité  de  methode  dans  l’emploi  des  mots,  avec  l’identité  d’induction  dans  leur 
interpretation”6. 

La ricerca di una formulazione del testo legislativo in un linguaggio tale da rendere la norma 
praticabile ed adattabile alla realtà concreta diventa sempre più urgente, ed emerge così l'esigenza di 
una figura tecnica che curi la redazione dell'atto indipendentemente dalle sue implicazioni politiche.

Il cosìddetto draftsman  ha il compito di procedere alle prime scelte di linguaggio valutando 
l'opportunità di optare per un termine piuttosto che un altro, al fine di evitare lacune e rispettando 
canoni stilistici in grado di minimizzare le difficoltà applicative.

La  tecnica  legislativa  comprende,  quindi,  come  primo  passaggio  tutti  gli  interventi  che 
incidono sul piano meramente sintattico, grammaticale e morfologico.

Si inseriscono in questo contesto tutti i contributi dottrinale volti  all'individuazione di vere e 
proprie regole di redazione degli atti normativi.

Non  è  questa  la  sede  per  analizzare  i  risultati  scientifici  in  materia,  né  per  un 
approfondimento  del  già  noto  manuale  di  legistica  il  c.d.  “Manuale  Rescigno”,  approvato 
dall'Osservatorio Legislativo Interregionale  7, ci si limita, quindi,  a classificare a fini meramente 
esemplificativi le regole linguistiche più frequentemente suggerite in regole stilistiche, miranti alla 
semplicità espressiva delle preposizioni, regole grammaticali che raccomandano l’uso dei tempi e 
dei modi dei verbi, regole grafiche che individuano criteri di scrittura ( lettere maiuscole, numeri, 
date ecc.), regole di interpunzione e tipografiche o per l’uso dei simboli.

La  tecnica  legislativa,  tuttavia,  comprende,  accanto  allo  studio  del  linguaggio  giuridico, 
anche  le  tecniche  di  strutturazione  della  norma,  che  riguardano,  da  un  lato  gli  interventi  inter 
legislativi,  di  strutturazione  della  norma,  che  si  focalizzano  nella  struttura  del  singolo  testo  e 
dall’altro i problemi legati all’interpretazione di testi legislativi diversi mediante rinvii o connessi 
agli interventi modificativi del testo stesso.

La dottrina si è espressa a lungo su questi temi, focalizzandosi soprattutto sul problema dei 
rinvii  e  degli  interventi  modificativi  impliciti.  Al  riguardo si  può,  così,  distinguere una tecnica 
redazionale a livello di riferimenti fra norme ed una incentrata sul problema della vigenza esplicita 
o della coerenza ed interazione del sistema normativo.

Ecco perché il discorso sulla tecnica legislativa viene spesso esemplificato focalizzandosi 
oltre che sul problema del linguaggio, sul ricorso eccessivo a rinvii esterni e sulle incertezze circa 
gli effetti della norma sul contesto legislativo vigente.

Il  tema  di  riferimenti  esterni  è  particolarmente  sentito  a  livello  dottrinale,  tralasciando 
l’estrema incertezza nella distinzione tra rinvii statici e rinvii dinamici, che finisce per pregiudicare 
l’individuazione della norma di destinazione8, si è discusso sull’opportunità di tecniche redazionali 
basate su riferimenti ad altri documenti evitando di riportare il contenuto delle norme relative.

Si è ormai concordi nel tollerare una normazione per rinvio di tipo rapsodico ed occasionale 
censurando al contrario le prassi di interventi regolatori basati su rinvii a catena9.
6 H. SUMMER MAINE, Le droit romain et l’éducation juridique in F. Geng, Science et Tecnique en  droit privé positif, 
vol. III, Paris, 1915, pp. 463 ss.
7 Osservatorio Legislativo Interregionale, Regole e suggerimenti sulla redazione dei testi normativi, Iter legis, 2002, pp. 
47 - 72.
8 L. TRUCCO La tecnica di normazione mediante rinvio su http://www.costituzionale.unige.it
9 A. PAPA, Alcune considerazioni sulle tecniche del rinvio nella produzione normativa, Rass. Parl., 1991.



L’ultimo aspetto riconducibile ai problemi di natura formale dell’atto legislativo si riferisce 
a  quegli  interventi  che  incidono  sull’efficacia  e  sull’ambito  operativo  dell’atto  stesso  come  i 
meccanismi dell’abrogazione e delle modifiche.

Quando gli interventi incidono in modo espresso sulle norme preesistenti il collegamento e 
la  vigenza  delle  norme  risulta  in  modo immediato  e  si  ricava,  così,  la  c.d.  vigenza  esplicita  o 
formale della norma. Le difficoltà si pongono, invece, nel caso di interventi modificativi impliciti, 
che  fanno  emergere  la  c.d.  vigenza  sostanziale  della  norma.  Tale  tecnica  potrebbe  produrre 
incertezze applicative, per cui al fine di ridurre i dubbi del momento interpretativo, si consiglia di 
prediligere sempre la strada della modificazione esplicita10.

La dottrina contemporanea è ormai unanime nel riconoscere l’insufficienza ai fini di uno 
studio completo in materia di qualità della legge, di un approfondimento meramente formale ed 
incentrato sulla tecnica legislativa, tuttavia, è doveroso ammettere come la corretta stesura del testo 
normativo risulti il primo passo per ogni discorso in tema di “drafting”.

10 S. PUGLIATTI, Abrogazione (Teoria generale ed abrogazione degli atti normativi), Enc. Dir. I, Milano, 1968.
La VALLE, Durata, resistenza, abrogazione della legge, Giur. It,. 1970.
M. ZINGALES, Abrogazioni legislative e certezza del diritto, Nuovi studi politici, 1979.
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